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proposta 
Cercavo nei vecchi faldoni che raccolgono quanto ab-
biamo fatto nel corso degli anni, il testo di una veglia di 
Pentecoste del 1993. E, per caso, ho ritrovato questa 
vecchia lettera del compianto Patriarca Marco Cè, da lui 
scritta dopo la visita pastorale nella nostra parrocchia 
avvenuta in quell’anno. 
Mi pare che sia interessante rileggerla 26 anni dopo. 
drt 
 
IL PATRIARCA DI VENEZIA 
Alla parrocchia 
di CHIRIGNAGO 
 
Carissimi, 
l'estate mi dona qualche ora di calma e questo mi con-
sente di ripensare, tra le altre cose, alla Visita che vi ho 
fatto il 22 e 23 maggio. Vi invio alcune riflessioni, come 
segno di affetto e di partecipazione al vostro servizio al 
Vangelo. Potranno servirvi quale introduzione al nuovo 
anno di lavoro. 
Sottolineerò soprattutto le cose belle: per ringraziarne il 
Signore, per godere dell'azione dello Spirito che opera 
anche in mezzo alle nostre povertà, per confermarvi nel-
le strade lungo le quali dovrete camminare. 
 
1. Ho incontrato una comunità vivace, fondata sulla fe-
de annunziata, celebrata e testimoniata nella carità. Ne 
dò merito ai vostri sacerdoti, alle Religiose e a tanti laici 
che si prendono a cuore la causa del Vangelo. 
2. Quali sono le realtà che voglio fortemente sottolinea-
re, perché proseguano e siano fatte crescere?  
2.1. La vostra parrocchia ha investito nella Catechesi ai 
ragazzi, ai giovani, agli adulti, nella preparazione dei 
Battesimi, nell'accompagnamento dei fidanzati che si 
preparano al Matrimonio … Fate anche un corso di E-
sercizi spirituali. E' una strada sicura, da continuare sen-
za dubbi e incertezze. Da questo impegno formativo mi 
aspetto: che cresca una comunità (almeno un nucleo for-
te) matura nella fede e responsabile del Vangelo; 
- che emergano sempre più laici che abbiano il coraggio 
e la forza di impegnarsi in prima persona (p.es. a livello 
di responsabili di gruppo); 
- che partano "messaggi" anche al di là della cerchia di 
coloro che partecipano, verso chi è estraneo o lontano.  
3. Apprezzo la pastorale giovanile e le attività della CO.
GI. L'ACl e l'AGESCl sono bene impostate e ottima è la 
loro integrazione con la vita della parrocchia. La 
"Professione di fede" è una meta forte, capace di dar 
senso al cammino dei giovani e di costituire un riferi-
mento anche per gli adulti: preparatela bene. 
4. Vedo con piacere l'attenzione forte rivolta alla fami-
glia: ganglío nevralgico della vita della comunità eccle-
siale e civile. Oggi essa è "nell'occhio" della crisi di 
quei valori su cui era impostata la nostra società. Voi l'a-
vete capito e state lavorando bene. Apprezzo quanto fate 

per la preparazione al Matrimonio e seguo con vivo in-
teresse l'esperienza dei gruppi familiari: li benedico e li 
incoraggio. 
5. Tutto questo richiede un laicato che collabori e che si 
sforzi di vivere secondo il Vangelo e si appassioni per la 
Chiesa. 
La crescita di un laicato "formato" e responsabile darà 
un volto ed una struttura forte alla vostra comunità e al-
leggerirà il lavoro dei presbiteri, ai quali non si può 
chiedere tutto. Anche questa è una strada sicura. 
6. Ho visto con gioia che la vostra è una comunità che 
prega. L'Eucaristia è al centro, dà gioia ed è partecipata. 
Il Sacramento della Riconciliazione è ben curato e i vo-
stri sacerdoti vi attendono con dedizione.  
7. Quanto fino ad ora vi ho detto è costitutivo della co-
munità e ne garantisce la crescita. A tutti chiedo costan-
za (è facile stancarsi e smettere) e continuità (anche nei 
metodi). La comunità deve poter "contare" su alcuni lai-
ci, come conta sui suoi preti. 
8. Avete però "un debito" da pagare al Signore e alla 
Chiesa e non dovete mettervi in pace finchè non lo ab-
biate pagato. Mi riferisco alle vocazioni sacerdotali e re-
ligiose. So che ai vostri sacerdoti questo problema sta 
molto a cuore. Ponetevelo con serietà tutti quanti, da-
vanti al Signore. Chirignago non può non dare vocazio-
ni. 
9. Ho apprezzato l'interesse della vostra comunità anche 
ai risvolti non rigorosamente liturgico/catechistici della 
vita cristiana, comunque non estranei, anzi intrinseci a 
una piena testimonianza evangelica. Vi ho visti, così, 
impegnati sul fronte degli anziani (bella la struttura pre-
parata per loro), dell'assistenza solidaristica a chi è nel 
bisogno, della cultura e dello sport. 
10. Ho ammirato l' impegno operoso e generoso delle 
Suore e l'ottima integrazione dei Figli di Don Orione 
con le persone loro affidate dentro la vostra comunità: la 
loro presenza alla Messa domenicale è un grande segno 
evangelico. 
11. Don Roberto mi ha prospettato anche il problema 
dei nuovi insediamenti abitativi: è importante che il pro-
blema sia posto e seguito. A suo tempo prenderemo le 
decisioni più opportune. Non mi rimane ora che salutar-
vi, augurandovi un nuovo anno pastorale ricco di frutti. 
La Santa Madre di Dio vi benedica. 
 
 
 
 
Venezia, 22 agosto 1993  
 

ATTENZIONE ATTENSIONE ATTENZIONE 

 

CON MARTEDI’ 4 GIUGNO LE FOTOGRAFIE 

DEI LUSTRI RIMASTE IN CANONICA VERRAN-

NO ELIMINATE. PER CONOSCENZA 



Domenica 9 Giugno: PENTECOSTE 

Nel pomeriggio: festa dei Battesimi 

 

FESTA DELLA FAMIGLIA 19/05/19 
  

Anche quest’anno la scuola materna Sacro Cuore ha re-

galato grandi emozioni per la festa della famiglia. 

Purtroppo il tempo non è stato a favore di una tradizione 

tanto attesa che prevedeva l’esibizione dei bambini nel 

giardino dell’asilo. 

Pertanto un ringraziamento speciale va a Don Roberto 

che ha messo a disposizione la casa del Signore in orario 

pomeridiano per poter rendere onore allo spettacolo or-

ganizzato dai bambini e alla consegna dei diplomi, il tut-

to con il preziosissimo aiuto  delle maestre, inoltre ci è 

stata data la possibilità di intrattenerci anche per un pic-

colo rinfresco per poter festeggiare i nostri bambini in 

questa giornata speciale. 
LE  RAPPRESENTANTI 

 

FESTA DEL GRAZIE 
 

Dopo tanti anni quest’anno non faremo la Festa del Gra-

zie. 

Perché? 

I motivi sono più di uno. 

Il primo era ed è che tantissimi collaboratori a cui noi te-

nevamo in maniera particolare (catechiste, animatori ac 

e capi scout ecc.) non  partecipavano.  

Il secondo era che in molti casi l’invito dava più fastidio 

che piacere e veniva accolto come un impegno in più, 

uffa, anche in giugno …. 

La cena del Grazie, pur con  la collaborazione generosa 

di Giorgio, aveva un suo costo, costo che ben volentieri 

abbiamo sempre affrontato con gioia, ma che perde la 

sua giustificazione se la cosa non risulta più di tanto gra-

dita. 

Feste e cene e pranzi noi ne organizziamo ed offriamo 

più di uno: le tre sere dei giovani, il pranzo CO/GI,la ce-

na delle giovani famiglie, il buffet per la prima comu-

nione, per la festa dei lustri … 

E sono sempre state molto gradite. 

La festa del grazie, ahimè, no. 

 

FESTA DEI SETTANTENNI 

 

Classe 1949 all’appello! 

Il parroco che compie 70 anni invita i suoi coetanei 

ad un pranzo per festeggiare. 

Sarà Venerdì 24 Giugno. 

Alle  11.00 la S. Messa di ringraziamento ed a segui-

re, presso il GRASPO DE UA, il pranzo. 

Al pranzo sono invitati anche le o i consorti. 

Naturalmente si paga alla romana. 

Per organizzare bene  è necessario dare la propria a-

desione ENTRO IL 9 GIUGNO. Dopo non sarà pos-

sibile accettare prenotazioni perché abbiamo inten-

zione di stampare una preziosa litografia nel numero 

esatto dei partecipanti. Per una volta anche noi del 

49 siamo persone serie! 
 

 E poi, del 1996/1997, ho trovato la lista delle catechiste 
allora in servizio: alcune  nel frattempo sono andate in 
cielo, altre son diventate molto anziane, altre sono anco-
ra all’opera e qualcuna nel frattempo si è persa per strada. 
(2^ elem.) BRUNA GOMIRATO, ORIETTA ARTUSO, 
CATERINA FIASCONARO, SUOR PIERLUIGIA, LU-
CIA POLESEL, DEBORA GORGHETTO; (3^ elem.) 
MARIA  E ROSETTA ZANCANARO, ANTONELLA 
VEZZONI, GIUDITTA BENVEGNU’;  (4^   e l e m . ) 
GIUSEPPINA BONISOLI, ADRIANA BERGAMO, 
LAURA BELLINI, GIANNINA ZAMENGO; (5^ elem.) 
GEMMA SCOTTON, GIUDITTA MARCHESIN, DA-
NIELA FAVARO, ADRIANA NIERO, SUOR VALE-
RIA; ( 1^ media) IVANA COSTANTINI, VALENTINA 
TIEZZA, GIUSEPPINA DARISI, PAOLA MUZIO, LU-
CIANA PISTOLATO, VITALINA TAGLIAROLO; ( 2^ 
media) MANUELA BORTOLOZZO, MARINA PAR-
ZIANELLO, SUOR LICIA;  (3^ Media) FRANCA E 
PAOLA MARINO, IVANA BROLATI; ANTONELLA 
VEZZONI 

IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(3 - 9 GIUGNO 2019) 
 

Dall’inizio di Giungo  e fino ad ottobre non vengono ce-

lebrate le SS. Messe in cimitero nel pomeriggio del 

martedì e del mercoledì alle 9.00.  

Quando tutti e due i sacerdoti saranno a casa si cele-

breranno ogni giorno le messe delle 7.00 e quella delle 

18,30 (eccettuato il sabato mattina). 

Quando uno dei due sarà fuori rimarrà la Messa della 

sera. 

Lunedì 3 Giugno 

Ore 20,45:   CONSIGLIO PASTORALE 
 

Giovedì 6 Giugno: 

Ore 20,45:   RIUNIONE CON I GENITORI DEI RAGAZZI 
                   CHE VENGONO IN CAMPEGGIO 
 

Venerdì 7 Giugno: 

Ore 20,45:   GRUPPO FAMIGLIARE DI V. CAVANIS  
                   presso ANITA E GIOVANNI CARLETTI 
 

Sabato 8 Giugno: 

Ore 20,45:   VEGLIA DI PENTECOSTE 
                   I MARTIRI DI IERI E DI OGGI 
 5 x MILLE: SCUOLA DELL’INFANZIA SACRO CUORE 

82003370275 

Molteplici sono le situazioni di dolore sia fisico che 

spirituale che quotidianamente ci colpiscono così da 

farci perdere il senso della vita. Presi dalla tristezza e 

dall'angoscia del momento, ci dimentichiamo che Lui 

vive non solo le nostre gioie ma anche le nostre pre-

occupazioni e che ci accompagna sempre nella nostra 

storia. Nel mese di maggio Cristo ci ha guidati per 

intercessione di Maria che ci ha riuniti nei vari capi-

telli del paese. Pregare assieme con chi vive nella tua 

stessa strada ma con cui raramente scambi anche solo 

due parole, ti fa sollevare lo sguardo e ricordare ciò 

che vale. E' un grande segno di condivisione e di co-

munione in Cristo, attraverso il volto dei Suoi fratel-

li. Un grazie a tutti coloro che hanno partecipato e 

uno in particolare alla famiglia di via Ghetto che, an-

che quest'anno, ha aperto le porte della sua casa af-

finché questo momento non andasse perduto. 
Ciao                                                                           Angela 


